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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 249/2006
PROTOCOLLO N. 431 DEL 3 OTT. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA
LORO SEDI
Stralcio dal notiziario Confsal n. 191 del 3 ottobre 2006:
«BREVI NOTE IN TEMA DI DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
Per verificare la trasparenza dell'attività amministrativa e favorire lo svolgimento imparziale dell'azione amministrativa, la legge 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi), così come modificata dalla legge n. 15/2005,  riconosce ad ogni cittadino, che ne ha interesse, il diritto di accedere ai documenti amministrativi per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti.

L’accesso ai documenti amministrativi, attese le rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce principio generale dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione ed assicurarne l’imparzialità e la trasparenza concretizzatesi nell’attribuzione ai cittadini del potere di esercitare un controllo democratico sullo svolgimento dell’attività amministrativa e sulla conformità della stessa agli interessi sociali ed ai precetti costituzionali.

L’art. 22 della legge 241/1990, definisce il diritto di accesso come il diritto degli interessati di prendere visione e di astrarre copia dei documenti amministrativi, individua come interessati tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso. 

Il diritto di accesso può essere esercitato nei confronti:

- delle pubbliche amministrazioni,

- delle aziende autonome e speciali,

- degli enti pubblici,

- dei gestori di pubblici servizi.

Oggetto del diritto in esame sono i documenti amministrativi considerando tale ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse,indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale.

Il diritto di accesso è escluso per i documenti coperti dal segreto di Stato, nei procedimenti tributari, nei confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta all’emanazione di atti normativi e amministrativi generali. Al riguardo, il Consiglio di Stato, con  sentenza del 25 settembre 2006 n. 5636, ha precisato che sono da ritenere inammissibili le istanze di accesso tendenti ad effettuare un controllo generalizzato sull'operato della P.A. precisando che “Nel caso in cui l'istanza di accesso agli atti postuli un'attività valutativa ed elaborativa dei dati in possesso dell'Amministrazione, è precluso il suo accoglimento, poiché in tal caso l’istanza stessa rivela un fine di generale controllo sull'attività amministrativa che non risponde alla finalità per la quale lo specifico strumento in parola può venire azionato, che è solo quella della tutela di un ben specifico interesse (art. 22-25 legge n. 241 del 1990)”.

Per quanto concerne le modalità di esercizio del diritto in questione, l’art. 25 precisa che il diritto di accesso si esercita mediante richiesta motivata, rivolta dall’interessato all’amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente, al fine di esaminarlo o di estrarne copia. 

Il Tar Sicilia - Palermo,  con la  sentenza 25 settembre 2006 n. 1950 ha precisato che  dall’art. 25 della L. 7 agosto 1990, n. 241 si ricava il principio secondo cui l’istanza formale di accesso agli atti deve essere presentata direttamente dal soggetto interessato, o, al più, da un soggetto dallo stesso formalmente delegato, che tuttavia faccia constare (e documenti) tale sua qualità; è pertanto inammissibile una istanza di accesso presentata dal legale della parte interessata senza allegare la delega che lo legittimava a presentare l'istanza. Nel caso di presentazione dell’istanza formale di accesso da parte di un legale che non abbia allegato anche il mandato in forza del quale ha presentato l’istanza, non è applicabile l’art. 4, comma 6, del D.P.R. 27 giugno 1992 n. 352 (secondo cui "ove la richiesta sia irregolare o incompleta l'Amministrazione, entro dieci giorni, è tenuta a darne tempestiva comunicazione al richiedente con raccomandata con avviso di ricevimento od altro mezzo idoneo ad accertarne la recezione"); in tale ipotesi, pertanto, la P.A., non può richiedere - ai sensi della citata norma - di integrare la documentazione, invitando il legale a produrre il mandato.
Ricevuta la richiesta la Pubblica Amministrazione, ove ritenga di non doverla accogliere può, con provvedimento motivato respingerla ove la richiesta afferisca a documenti esclusi dal diritto di accesso ex art. 24;limitarla ad alcuno dei documenti richiesti nel caso in cui i rimanenti non siano accessibili alla stregua dello stesso art. 24; differirla, laddove la conoscenza dei documenti possa impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell’attività amministrativa. 

Trascorsi inutilmente trenta giorni dall’istanza senza l’intervento di un provvedimento esplicito, la richiesta si intende respinta, con conseguente legittimazione dell’interessato all’esperimento del ricorso giurisdizionale innanzi al Giudice Amministrativo.

Il Tar decide in camera di consiglio, entro trenta giorni dalla scadenza del termine per il deposito del ricorso.

La decisione del tribunale è impugnabile entro trenta giorni davanti al Consiglio di Stato il quale decide, in appello, con le stesse modalità e negli stessi termini previsti per il processo di primo grado. L’ultimo comma dell’art. 25 dispone, infine, che il giudice amministrativo, ove ne ricorrano i presupposti, ordina l’esibizione dei documenti richiesti. 

In un’ottica di semplificazione del giudizio e di facilitazione della tutela è ammessa la facoltà del ricorrente di stare in giudizio personalmente, senza l’assistenza del difensore.

Sempre nel termine di trenta giorni dalla richiesta di accesso agli atti e documenti amministrativi senza che l’amministrazione abbia emesso un provvedimento esplicito, e nei confronti degli atti delle amministrazioni comunali, provinciali e regionali, il richiedente può presentare ricorso al difensore civico competente per territorio, chiedendo che sia riesaminata la suddetta determinazione. Nei confronti degli atti delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato la richiesta è inoltrata  alla Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 Il difensore civico o la Commissione per l’accesso si pronunciano entro trenta giorni dalla presentazione dell’istanza. Decorso tale termine il ricorso si intende respinto. Se invece il difensore civico o la Commissione ritengono illegittimo il diniego o il differimento devono informarne sia il richiedente che l’autorità disponente. Se quest’ultima non emana il provvedimento confermativo motivato entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, l’accesso è consentito.  Contro le determinazioni del Difensore civico o della Commissione può essere proposto ricorso, nel termine di trenta giorni, al tribunale amministrativo regionale, secondo le modalità sopra illustrate.

CONVENZIONE HOTEL LEONARDI - ROMA
La Confsal – Servizi  comunica la sottoscrizione di una convenzione con il Gruppo Leonardi Hotel presente, a Roma, con una catena di Hotel situati principalmente al centro e facilmente raggiungibili con i mezzi pubblici.

Informazioni più dettagliate si potranno avere visitando il sito della Confsal: www.confsal.it/servizi/Alberghi e Hotel convenzionati. (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»
Cordialità e Saluti
IL SEGRETARIO GENERALE
Renato Plaja[image: image2][image: image3][image: image4]










































Si comunica che gli uffici della scrivente Federazione resteranno chiusi dal 7/8/2006 al 25/8/2006. Pertanto, la sede sarà riaperta il 28/8/2006.
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